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GIORNALE DEL PAR'l,ITO SOCIALISTA l'1'ALIANO DI UNI'I'À PROLETARlA 

~ • la guerra antinazista è guerra del popol 
Il re e -Badoglio non hanno il diritto di esserne a capo! 

LA ·RISPOSTA DEI PARTITI ANTIF ASOISTI 
La deliberazione del Partito Socialista Italiano di Unità Proletaria 

Il 15 ottobre nella mattinata la Direzione del P.S.I.U.P. ha approvato al­

l'unanimità il seguente ordine del giorno : 

La Direzione del Partito Socialista Italiano di Unità Proletaria: 

preso atto della deliberazione del fuggiasco governo del re il 
quale dichiara la guerra alla Germania hitleriana; 

udito il messaggio col quale· il maresciallo Badoglio fa appello 
alla collaborazione di tutti i partiti per la formazione di un ministero 
democratico di uuione nazionale; 

DICHIARA: 

l o che l'unione nazionale non può farsi attorno alla monarchia che 
per vent'anni ha tradito la giurata fede nella costituzione avallando tutte 
le ignomi~ie della dittatura mussoliniana e che il 10 gi~gno 1940 ha di· 
chiar:aio la guerra all'Inghilterra e alla Francia. e, successivamente, ai­
I.Unione Sovietica ed agli Stati Uniti contro la V9lontà Ge11'immens'a 
maggioranza del popolo; 

2° che un governo democratico non può essere formato e diretto 
dai militari che hanno assecòndato é servito il fascismo nei suoi crimi­
nali piani di oppressione e di guerra; 

5° che la guerra alla Germania nazista non può ·essere politica­
mente e militarmente diretta dalle istituzioni e dagli uomini che sono 
stati fino a ieri i complici e gli a1leati di Hitler, che hanno organizzato 
la rivoluzione di palazzo del 25 luglio . col solo scopo di salvare la mo· 
narchia sganciandola da un regime che crollava in pezzi, eh~ dal 25 
l·uglio a11'8 settembre si sono rifiutati di condurre a fondo la lotta con­
tro il fascismo; che 1'8 settembre hanno respinto l'invito del Comitato 
delle opposizioni ad armare il popolo ed hanno preferito alla lotta la 
fuga, che in tutta la loro politica dall'ottobre 1922 ad oggi hanno ubbi­
dito alla costante preoccupazione di soffocare l'iniziativa popolare. 

La Direzione del P. S.I. U. P. respinge l'invito alla collaborazio11e 
col re fellone e con la camarilla regia ed _in cospetto delle n_azioni al­
leate che hanno riconosciuto il governo Badoglio, riafferma il diritto del 
popolo italiant> e della sua avanguardia antifascista a darsi oggi, e non 
dopo la pace, il governo che corrisponde all'interesse ed all'onore della 
nazione e che ha le qualità morali e politiche e tecniche per mettersi 
alla testa del paese nella guerra d; liberazia.ne contro il nazismo e con-­
tro la quinta colonna fasc_ista. 

In conseguenza di che la Direzione dà mandato ai suoi delegati nel 
Comitato di Liberazione -Nazionale di s~.;bordinareTadesione del Partito 
a detto Comitato, al rifiuto categorico di ogni collaborazione col re ed 
a11'impegno che nella sospensione della costituzione e delle prerogative 
regie i partiti antifascisti promuovano la fo·nnazione d·i un governo prov­
Visorio di salute ppbblica munito di poteri straordinari per condurre la 
guerra contro il nemico di fuori e quello di' dentro e per creare le 
condizioni di una _libera consultazione del popolo sull'organizzazione fu­
tura dello Stato italtano e della forma di governo. 

Il P. S.I. U. P. impegna tutti i lavoratori ad attenersi ferm.amente 
ad una politica· di intransigenza nei confronti dei Savo-ia e depa cama­
rilla regia ed a rivencUcare con estrema energia un govèrno provvisorio 
di salute pubblica che sia l'espressione della volontà popolare. 

Roma, 15 ottobre 1849. 

La deliberazione del Comitato di Liberazione Nazionale 
l' 

Il 16 ottobre nel pomeriggio il Comitato di Liberazione Nazionale ha ap­

provato all'unanimità il seguente ordine del giQrno : 

Il COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE, 

di fronte all'estremo tentativo mussoliniano di suscitare., dietro la 
maschera di un sedicente stato repubblicano, gli orrori della guerra civile, 
non ha che da confermare la più recisa ed attiva opposizione, negando al 
fascismo ogni diritto od autorità, dopo le sue tremende :r:esponsahilità nella 
catastrofe del pa~se ed il suo asservimento al nazismo, di parlare in nome 

del popolo italiano; 

di fronte alla situazione creata dal re e da Badoglio con · la forma­
zione del nuovo governo, gli accordi da esso conclusi con le Nazioni Unite 

e i propositi da esso manifestati; 
afferma 

• 
che la guerra di liberazione, primo compitq e necessita suprema 

della riscossa nazionale, richiede. la realizzazione di una sincera ed operante 
unità spirituale del paese, e che questa non può farsi sotto l'egida dell'at­
tuale governo costituito dal re e da Badoglio; 

che deve essere perciò promossa la costituzione di un governo straor­
dinario il quale sia l'espressione di quelle forze politiche che hanno costan­
temente lottato contro la dittatura fascista e fino· dal settembre 1939 si sonQI 
schierate contro la guerra nazista. 

Il Comitato di Liberazione Nazionale dichiara che questo governo dovrà: 

r - assumere tutti i poteri costituzionali dello Stato, e~itando ogni atteg­
giamento che possa compromettere la concordia della nazione e pre­
g udicare la futura decisione popolare; 

2° - condurre la guerra di liberazione a fianco delle Nazioni Unite; 

3° - convocare il popolo al cessare delle ostilità per decidere sulla forma 
istituzionale dello Stato. 

Partito Liberale .-- Democrazia Cristiana -
Democrazia del Lavoro- Partito d'Azione 

· - Partito Comunista Italiano - Partito 
Socialista Italiano di Unità Proletaria. 

Roma, 16 ottobre 1943. 

Il13 ottobre il resio governo ha dichia­
rato la guerra alla Germania hitleriana. 
Tale decisione è !a conseguenza logica -e 
fatale dell'aggressione hitleriana del 9 set­
tembre contro la volontà di pace del po­
polo italiano. Essa riveste un'importanza 
capitale nella misura in cui si tradurrà 
in una volrntà concreta di lotta per la 
vita e per la morte di tutta la nazione. 

Stremata da più di tre anni di una 
durissima ed iniqua guerra, con le sue 
principali citta devastate, con le sue ar­
ticolazioni ferrov :arie sconvolte, con due 
terzi del territorio occupati dai tedeschi, 
con le sue industrie distrutte, con lo spet­
tro della carestia qu_ale conseguenza delle 
razzie ordinate da Hitler, la nazione è 
chiamata ad uno :;forzo supremo e ad un 
sacrificio immane. 

Niun dubbio sulla risposta del popolo 
e della sua parte migliore. La risposta 
rorà : presente. 

Ma la guerra è sempre un fenomeno 
d'ordine politico; è - secondo la celebre 
e sempre vera proposizione di Clausewitz 
- « la politica del tempo di pace che con­
tinua con altri mezzi '# • • 

Quando nel giugno 1940 il re, Musso 
lini, Badoglio e tutta la camadlla mo­
narchico-fascista-plutocratica~ partivano in 
guerra contro la Francia e l' lnghilterrrt, 
essi continuavano, con le armi, la crimi­
nale politica di provocazione del fasci­
smo imperialista. Il paese sta soffrendo 
nelle sue carni vive le conseguenze del 
delitto del 10 giugno 1940. 

E quando il 13 ottobre, il.re e Badoslio 
hanno dichiarato la guerra .alla Germa­
nia, essi hanno implicitamente sottoscritto 
il fallimento della politica a cui il loro 
nome era legato con quello di Mussolini. 

Le ragioni per le quali il r(3 e Bado­
glio non possono dirigere la nuova poli­
tica del paese, sono implicite nel fatto 
che la guerra alla Germa1 ia è la scon­
fessione della guerra precedente. A que­
sta ragione fondamentale altre molte se 
ne aggiun8ono di carattere morale e po­
litico, interno ed estero, che la Direzione 
del nostro Partito ha fortemente sottoli­
neate nel suo ordine del giorno. 

Il rifiuto nostro a collaborare col re e 
con Badoglio, il rifiuto più significativo 
del Comitato di Liberazi9ne N(l,ziontS.le, 



non sono atti faziosi dettati da rancori 
del passato, m.a sono ispirati dall'amore 
del paese e dalla volontà di aprire alla 
nazione le vie della riscossa e della ri­
nascita. 
. Il problema del potere, il proble'!'a 
cioè della direzione politica e tecmca 
della lotta contro gli invasori e contro i 
complici desli invasori, non c~mport~ al­
tra soluzione che la formaz~òne d~ un 
governo provvisorio di salute pubblica, il 
qua le, nella sospensione di tutti i pass?ti 
poteri costituzionali l! delle prerogatwe 
regie, unisca Bli italiani contro ·u nem_ico 
di fuori e quello di dentro e prepan le 
condizioni politiche e sociali per la con­
vocazione della Costituente del Popolo, 
chiamata a sanzionare le responsabilità 
del passato ed a pettare le bmsi della 
nuova Democrazia Italiana. 

In altri termini si può dire che, con 
la sua deliberazione, il Comitato di Li­
berazione Nazionale ha respinta l'inizia­
Jiva regia e vi ha sostituita r iniziativa 
del Popolo, la sola che può salvare la 
Nazione. 

La camarilla regia è da oggi messa 
al bando. 

Il Popolo ne prenderd atto con entu­
siasmo e agird in consegubnZa. 

Le Nazioni Unite ne prenderanno atto 
a loro volta e lascieranna libera la via 
alla volontà popolare, che è una volontd 
di lotta a fondo per gli stessi ideali e 
Bli stessi in te ressi p()r cui si battono il 
popolo inglese, quello americano ed i 
popoli dell'Unione Sovietica. 

Guerra monarcbica 

e !JUerra Ili ~o~olo . . 
'11 proletariato italiano è in linea: è 

sulla prima linea. 
Alle chiamate pel .servizio del lavot·o 

ha r1 pooto con gli scioperi e con l'ab­
bandono delle fabbriche; alle razzie di 
U;omini ha risposto dandosi alla macchia; 
ai soprusi,.ai saccheggi, agli assassini tede­
aohi e fascisti ha risposto con le armi, 
appena le abbia avute: altrimenti col sa­
botaggio e con la resistenz.a passiva. Salvo 
pochi sgherri lasc~ti, postisi volonterosa­
mente al servizio degli inva ori, tutto ii 
po•polo italiano combatte la sua guerra 
dall' 8 settembre di qu,est'.anno. Da solo 
e di sua iniziativa ha chiesto ed impo to 
la pace con le potenze alleate. Da solo c • 
di sua iniziativa ha alzato la bandie1 a 
deJla ~'llerra proletaria di liberazione dai 
gioghi capitalistici ed ipernazionaf ti. 
rappresentati e 03.tenuti dalle armi hitle­
ri•ane, da:llo sciagurato popolo tcde co, 
tardo ad affranrarsi dall'ignominia della 
cro-ce uncin ata. Da solo, sempre da solo 
e per primo, ri petto ,a tutti gli altri ceti 
deHa nazione~ rhpetto alla da se diri· 
gente, rispetto "alla monarchia ed a Bado­
glio, il proletariato italiano ha dlchiarato. 
gue1:ra al nazismo ed al fascismo. Da olo 
e peT primo ha saputo trasfonnare in 
guerra ape11a e combattuta la guerra. la­
tente che gli antila!-ìcisti co'llducevano da 
oltre vent'anni. Da solo ~ pronto a for­
mare l'esercito, il suo esercito di libera­
zione nazionale. 

Il giorno 13 ottobre, r.on ·la dichiara­
zione ufficiale di guerra da parte d l 
governo DWDai·chico alla Germani•a, non 
si è prodotto alcun fatto nuovo: se Bado­
glio non fo,~se fuggito ... troppo ÌI:I fretta, 
avrebbe visto l'eEercito italiano - tutto 
intiero ......, combattere per due giorni con­
tro il nemico, prima di obbedire ,a malin­
cuore al prod'itorio ordine di cedere le 
armi, impartito dai generali della quinta 
colonna fasci ta; se il re non avesse abban­
donato il popolo che ora, che soltanto 
ora, si ricorda di chiamare a raccolta; 
quel popolo che soltanto ora .si ricorda di 
chiamare il « suo >> popolo; quèi cittadini 
che oltanto ona deplora - con tardo pt>n­
timento - di non avere armati ed equi­
paggiati per ·la resistenza al ted1esco; se 
tutto ciò il re non avesse fatto, eo-li Ji 
avrebbe visti, quello stesso tesso popolo 
e queu]i ste, si <'ittadini, corirbattere a 
Trastevere, a S. P.aolo, a S. Giovanni con 
mezzi di fortuna e con poche armi procu­
ratt>-_ i con mille sotterfugi e mille peri­
coli: li avrebbe visti combattere a Napoli 

1 per ben sette giomi, con eroismo indo­
mito e leggendario, 

' U -NITA_ PROLETARIA 
l ~alli ~i unità ~,azione col P a rlilo ~omuni~la e col Movimento ~risliano Sociale 

Il Partito ha stipulato in questi giorni 
dt1e patti politici di grande importanza 
con il Partito Comunista Ita·liano e col 
Movimento Cristiano Sociale. 

Ecco il testo del iJatto di unità d'azimw 
col Partito Comunista : 

Il Partito Socialista Italiflno di Unità 
Proletaria ed il Partito Cgmunista Ita­
liano: 

fermamente risoluti a realizzare in 
Italia l'unità politica della classe operaia, 
che è la condizione prima perchè questa 
possa assolvere con successo il compito a 
cui è oggi chiamata datla storill> di co­
stituire l'avanguardia e la guida della 
nazione nella Lotta per l'indipendenza e 
la libertà contro gli aggressori nazisti e 
contro il fascismo, nella creazione di una 
democrl!zia che traBga dal popolo forza 
ed autoritd, nello sviluppo di questa de 
mocrazia sulla via del progresso verso il · 
socialismo; 

conviati che la via che conduce al­
l'unità organica è quella dell'unità d'a· 
zione· che mette alla prova le idee i me­
todi e gli uomini; 

al fine di dare una concreta forma 
organizzativa all'unità d'azione 

convengono fra di loro : 
1.) - di creare un comitato permanente 

di unitd d' azion; il quale elabori sui 
problemi poluici e sociali che via via 
si presenteranno alla classe lavoratrice 
una piattajDn;na comune di lotta dei 
socialisti e dei comunisti; 

' 
2.) - di promuovere alla base il lavoro 

comune dei militanti dei due partiti 
nel campo della lotta armata del po­
polo oontro i nemico di fuori- l'hale­
rismo - e contro quello ai dttntro - il 
fascismo; 

3.) - di affidare ad uno speciale comitato 
lo studUJ del. a soluzione ~ a1. tutti. ~ pro­
blemi d'ordine sindacale in modo che 
socialisti e comunisti procedano stretta­
mente uniti nella lotta di classe ; 

4.) - u.r· affidare ad altro CIJmitato lo 
studio dei problemi relativi all' azioae 
da svolgere nelle campagne per saldare 
in tutte le regioni l'alleanza tra prole­
tariato e contadini ; 

5.) - di prom11overe tutte quelle ,ipiziat4ve 
politiche ed ·or ganizzative che tendono 
a racco15liere "" un sol }ascio le forze 
popolan (tecnici intelleuaah impiegati 

lir.. ec(;.) che in unione con la classe ope­
raia e con i contadini costituiscono Le 
forze produttive del paese ; 

6.) - di associare i loro sforzi nel campo 
internazionale contro ogni tentativo di- . 
retto a flJr ricadere sul popolo le re­
sponsabilità del regime jascista contro 
~~ quale L'avanguardia popolare ha con­
dotto per 20 anni una Lotta eroica. 

Nello svolgimento di qu~sta lotta e nel 
più vasto campo delle comuni aspirazioni 
verso una pace che rispetti Le contlizioni 
di vita e d~ sviluppo dei popol~ e la loro 
sovrana autodeciswne, i due pertiti rico­
noscono nell' lJ nione .Sovietica l' avanguar­
dia del movimento operaio e la pzù si­
cura alleata dei popoli nella . loro lotta 
contro le forze reazwnarie t1d imperiali­
stiche, per t'indipendenza e la libertà, e 
fanno sicuro a}jldamento sulla solidarietà 
del Labour Jlarty, delle organizzazioni 
operaie anglo-americane e dei partiti co­
munisii e socialisti del mondo intero, as­
sieme ai quali essi hannv condotto la 
lotta contro ll fastJismo ed il nazismo. 

Questa' è la guerra del popolo, è la 
guena proleta1ia. Il re e Badoglio non 
c'entrano: non la combattono, non Ja 
comandano, non J'halllÌ.o mai promos a: 
guena di popo-lo, l'ha fatta e Ja f.a esèlu­
sivamente i1 popolo. 

Questa è )a guerra del popolo·. La loro 
guerra, il re e Badoglio l 'hanno già fatta, 
guén a monarchi ca e fascista ·a fianco della 
Germania nazista, contro la Russia e gli 
altri paesi alleati: l'hanno fatta, e l'hanno 
perchtta. 

Il no~tro p.a Lto d'i unità d~,azione con 
i comunisti tientu nel quadro de]a poli­
tica generale del PaTtito , odentat.a v rso 
l'unità orgru1ica del pro etari~lio. Una sola 
classe un solo partito una so.;a inftJTTla­
zional~ è la formula che cl fin.ÌE(e le nostre 
a~pirazioni più profonde. 

Noi abbiamo sein[J1 e ..,.consid.erato la 
fmttura che si è determinata durantt' la · 
gueH·a del '14-'la e subito dopo· la livolu­
zione d'Ottobre ne] seno tl'ella rl"!sse ope­
raia come una atasuof~ ed .aLbiamo a .:s i­
stiLo a questo dramm.a . con la ( Onvinzione 
profonda che le cause ste·• ee Lht=> avevano 
provocato la larerazione ddb co r ienza 
proletaria avrebbero creato l e condizioni 
per una su~a riE.anatricé c rinnovat1ice . 

Per nnt i anni noi abbiamo ;p iato 
tutte le occasioni che la storia ci p~t eva 

Un solo pericolo m· i­
n accia i l 
la d ivi·sione 

proletariato : 
delle far­

momento della ze al 
lotta. 

ofhi1·e per ri<-1·eare le (:Utu]Jzioni di un ·uni­
ta dalla quale ollanto il p101 tarjato e ur o­
peo può ricavare le prem e del pl'Oprio 
trionJo. La prima occasione è st,ata ofl:nta 
daJJ'orientamento O.:Clia Terza ·lnterna:t.:io­
nale Yerso Ja politica del Fronte Po1lola1 e 
cono;ee>utiva all'avvento d ell'hitlerismo al 
potete nel '33. i oi sociali ti italiani pc1 
i pdmi abbiamo aH'euato l'occasione of­
fertaci c abbiamo stretto tm .accordo di 
unità d'azione con il Partito Comuni ' t a 
Italiano. Ed oggi possiamo ri<'oidarc con 
o ·goglio < hc a Parigi ·la p• ima grande riu­
n onc di unità d'azione, quella in <•ui }Wl' 

h prima volta i du,c lea-d'en della classe 
operaia francese Blum c Cachin pada­
rono pel' l'unità d'azione, fu promo.•sa 
alla sa-la Bulicr per festeggiare l'accordo 
ràggiunto fra i sQ(•ialisti cd i comunisti 
italiani. 

L'accordo fu poi avvalor·ato e cemen­
tato col ..:anglle durante la bruerra di ~pa­
gna. Si è vi::.to allora di quali grandi coss 
sia capace il proletariato quando la sua 
azione Iivo1uzionalia è orieniata cla ·Una 
po-litica giusta. Dopo l ' edissi dell 'agosto 
'39 questa politica di unità d'azione per 
la ditc"'a della democrazia e della libcrLà 
v niva ripresa <on maggior' lancio, quan­
do f epica lotta dcll'e10ica annata rossa 
<:onlro l · forze scatenate d eli 'hitlero-Ia ci­
:nllo dceideva del destino di tutta l'uma­
nità. 

Socialisti e comumst1 ·i trovano da 
anni u1lo stes o fronte di lotta per la 
difesa dei comuni inteie.osi, dei comuni 
ideali, del comune avvenire. L'accordo 
firmato in questi giorni non fa che riba­
dire un a lunga comlmanza di aspirazioni 

La monarchia è l'ul­
ttmo baluardo della 
reazione borghese. 

~ di ope1e tutte orientat; verso un fine 
un1co: zu~a sola clas~e un solo partito un<z 
sow internazional.e. 

Grave ~nore &arebLe per~anto di ve- • 
dere in questo patto (rinnovato in ragione 
dello stesso l'iiUlovamento del P.S.I. attra­
ver~o la sua fusione con il M. U .P.) alcun­
chè di lesivo della ~ces alia unione di 
tutte le forze el Ila 'inistra impegnate nel­
la lotta contro il f~cismo. Questo patto, 
dando maggior forz.a ai partiti pro·letari 
a ba. e classista, costituisce invece un con­
tributo prezio~ o all'opera comune nell'aLto 
ste .so in cui limita la propria azione nel­
l'ambito dei problemi specificatamente di 
eia se. E' un }Jllltto stretto fra due partiti 
di clas e che dopo una lunga separazione 
c~rcano la via di una rinnovata nnità. E so 
rienka quindi nel quadro della tradizio-

nale po.rtlca &d Paltito Socialista, oonsa­
p ... vol~ dw soltanto nelJ 'unione il prole­
lftt',iato può .a ~.- solvere i compiti che la sto­
ria gli pone. 1\el momento in cui tatti i 
problemi susc1itati da un lungo e trava­
g-liato periodo di ]olte e~onvergono verso 
l.t loro soluzione udicale·, il patlo d'unità 
d',a.zione co.,titui~c-c uno dei più efficaci 
strumenti per la lotta liberatrice delle 
f01zc del l·avoro. E' con questa giusta vi­
Lione delle co.~e che N'so deve e!èsere ac. 
( olto non soltanto' dai militanti dei partiti 
· : elahse ma am he da Lutli i democratici 
~inceri impegnati fraternameate al nostro 
:fiaRco nella lotta decisiva per la conquista 
della d emo('razi,a c del1a 1tbeit~t. 

* * :Jl 
AhiR" ima impo1 tanza rivebte J!ur-s il 

patto 3tiplll~to t1·a il nostro P,trti14 e il 
Movimento Cristi,ano-Sociale. Eccone il 
t e:sto: 

• 
Il Partito Socialista di Unità Proltlta-

ria e il Movimento Cl iSI.iano Sociale, 

premessQ che è nelle c9muni jinfllità 
l'instaura~ione in Italia di un re~me re­
pubblican9 nel quale il potere politico 
sia espresso d9,lla libera volontà dei la­
voratori: 

premesso che la trasformazione poli­
tica della società è illusf>ria e improdut­
tiva di bene :Joeiale se ad essa non cor- · 
risponde una ade0 uata trasformazione 
della struttura economica della società 
ste~a, sulla base della socialiuazione dei 
grandi mllzzi di prodwoione e di scambio 
e sul rispetto della piccola proprietà fa­
miliare, affidando all'u,lterior(l sviluppo 
della economia e lJll' approfondamento 
della coscienza democratica dei lavora­
tori la sua progressiva integrazione nel 
quadr-o più ampio tlella economia Sllciale; 

ferme restando le rispettive pre8iudi­
ziali programmatiche ; 

deliberano : 

di coordinare la loro a1:ione nel campo 
politico economico e sitdacale costitl:tentlo 
un comitato di colleBamento la cui fun­
zion~ si dirami agli organi periferici dei 
rispettit~i movime11ti, al fine di creare una 
forza di massa unificata compatta e so­
lidale. 

Va(cordo ha un signi.l.ìeato partico­
lai e rereh~ nelr atto in cui tabilisce ~ttl 
piano -delle rivendi f'azioni di eia se 1a 
comunità degli obbieuivi dei lavoratori 
socialibti c cli quelli cristiani, fissa impli­
('ilamente i termini della no!'tra politica 
n ei confronti del problema 1 eligioso. 

L'accordo stipulato con nn movimen­
to clu~ trae i suoi moventi ideologici dal­
l"etica cristiana sottolinea la nostl'a pre­
cisa volontà di cercare un aecordo sul ter­
reno dclrazionc di classe e della lotta 
politica contro la r"azione con tutti i lavo­
I·atOl i, nel rispetto delle loro convinzioni 
r e ]i ~iose . J] }Hohlema religio"'o :-i pone pe1· 
11oi come un fatto ociale che si risolve in 
ultima istanza di fronte al g-iudizio inaffer­
r.~bile della co!"cien:za individuale. In que­
sto ri.Qpetto dell'indi";duo e ~e1la sua fed(• 
è de finita ]a no tra nosizione di socialisti 
d "'mocratici e rivoluzionari che affid 1ano 
alla lilH~ra volonti\ dei lavoratori ~~cienti 
dei loro intcrcR, i c ideali di classe, ]a 

·ricerca e la scelta delle vie per cui inten­
dono assurgere a]Ja loro emancipa:~ione. 

La guerra di libera-

zione nazionale deve 

che essere 

porterà 

la 

i l 

guerra 

proletariato 

italiano alla con.quista 

del potere. 


